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Indagine rapida sulla produzione industriale 
 
  
Diminuisce l’attività in dicembre: -0,7% su novembre  
 

• Il CSC stima un calo della produzione industriale dello 0,7% in dicembre 

su novembre, quando c’è stato un incremento dello 0,3% su ottobre, 

comunicato oggi dall’ISTAT 1. 

• Sale al -20,5% la distanza dal picco precrisi (aprile 2008) e si riduce al 

+7,5% il recupero dell’attività dai minimi della recessione (marzo 2009). 

• Nel quarto trimestre il CSC stima una riduzione del 2,9% congiunturale, 

dopo il -0,4% nel terzo e il +0,6% nel secondo.  

• Nella media del 2011 la produzione industriale è diminuita dell’1,0% sul 

2010, quando si era avuto un incremento annuo del 6,5% (dati grezzi). 

La dinamica dell’industria italiana è significativamente peggiorata dalla 

scorsa primavera, dopo una stagnazione iniziata nell’estate del 2010. Da 

aprile 2011 vi è stata una riduzione del 4,5% dei livelli di attività.  

• Il primo trimestre 2012 eredita da fine 2011 una variazione di -0,4%. Le 

prospettive di domanda sono negative per entrambe le componenti 

(interna ed estera). Le indicazioni emerse dall’indagine ISTAT sulla 

fiducia delle imprese manifatturiere confermano il prolungarsi di una 

significativa debolezza: in dicembre il saldo degli ordini interni (a -36, da 

-34) e quello relativo agli ordini esteri (fermo a -29) si sono attestati sui 

valori di un anno e mezzo fa. Le attese di produzione sono stabili (a 0) e 

ai minimi dal luglio 2009. Il livello elevato delle scorte (il cui saldo dei 

giudizi è salito a 3 da 0 di novembre, attestandosi ai massimi dal giugno 

2009) contribuirà a frenare ulteriormente l’attività nei prossimi mesi.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

                                                 
1
 Tutte le variazioni mensili sono calcolate sui dati corretti per il diverso numero di giornate lavorative e destagionalizzati. 
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